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Ruolo del Pediatra di Famiglia e sua interazione con le figure professionali

La figura del Pediatra di Famiglia fu istituita in Italia dal Sistema Sanitario Nazionale nel

1978.

La sua prerogativa è l’assistenza di base di 1° livello : prevenzione e educazione sanitaria

oltre la cura delle malattie acute. Assistenza globale quindi e sorveglianza sanitaria continuativa

rappresentano la peculiarità della medicina di famiglia e fanno del P.d.F. un importante

punto di riferimento per la Famiglia nel rispetto delle competenze di eventuali altre

figure professionali che sono chiamate a prendersi cura del bambino.

Attraverso la pianificazione delle visite periodiche il P.d.F stabilisce con la Famiglia un rapporto

di collaborazione e attua, a secondo delle età e delle esigenze, il controllo a della salute,

l’educazione sanitaria e la prevenzione.

In particolare per bambini con problemi, aggiorna di volta in volta la cartella clinica con

un riepilogo anamnestico e annota nomi e numeri telefonici degli specialisti che se ne prendono

cura, cerca la loro collaborazione e se i genitori lo richiedono dà loro informazioni

ancora più chiare e semplici che li aiutino a comprendere e sopportare la malattia e la sua

evoluzione. A volte infatti i genitori hanno bisogno di maggiori chiarimenti. Ovviamente

il pediatra non ha una formazione specifica nei complessi fenomeni di particolari malattie

e nelle varie branche specialistiche affini ma attinge man mano una maggiore competenza

poiché periodicamente frequenta corsi condotti da specialisti particolarmente esperti e può

acquisire elementi idonei a individuare, sospettare o prevenire alcune patologie.

Punto fondamentale fin dai primi giorni di vita è non solo promuovere l’allattamento al

seno e istruire sui suoi vantaggi ma anche controllare le modalità con le quali esso avviene.

Mano mano, i controlli l periodici costituiranno una importante occasione per effettuare la

prevenzione degli incidenti che possono accadere in casa e fuori Molti pediatri utilizzano

per questo fine le schede dell’Accademia Pediatrica Americana col programma tipp (the

injury prevention program).

I vari incontri programmati serviranno inoltre alla valutazione longitudinale dell’accrescimento,

della deambulazione, dell’apprendimento e delle relazioni sociali, ad individuare

eventuali carenze o eccessi nutrizionali, al controllo del cavo orale sia al fine di prevenire le

carie che di riconoscere per tempo le malocclusioni.Non meno importante è l’individuazione

di situazioni che alterano il clima famigliare come eventuali stati depressivi sia nelle

figure adulte di riferimento che nei fratelli.Il Pediatra potrà fornire consigli e valutare congiuntamente

con gli interessati la opportunità di avvio a Centri specializzati di sostegno,

nell’intento di garantire alla Famiglia uno stile di vita il più possibile normale.
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